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	SECONDO MANIFESTO

LOTTA DELL’AVVOCATURA PER L’ABROGAZIONE 

DELLA OBBLIGATORIETA’ DELLA MEDIA-CONCILIAZIONE
La perdurante vigenza della legge che ha abolito i minimi di tariffa, gli ingiustificati ritardi della riforma forense, il varo di unA NORMATIVA sulla mediaconciliazione contro l’avvocatura e contro i cittadini, LA MANOVRA ECONOMICA BIS CHE, ALL’ART.3, PENALIZZA LE PROFESSIONI E, SEGNATAMENTE, L’AVVOCATURA, SONO TUTTE LE RAGIONI CHE impongono forti iniziative dell’avvocatura sul piano nazionale e territoriale.

L’OUa ha chiesto al Governo, al Ministro della Giustizia e al Parlamento la modifica della normativa sulla media conciliazione SUI seguenti punti essenziali
· eliminazione dell’obbligatorietà della conciliazione
· assistenza necessaria dell’avvocato difensore

· modifica dell’obbligo di informativa con cancellazione della sanzione di annullabilità del mandato
· proposta di conciliazione solo su richiesta di entrambe le parti
· fissazione di criteri sulla competenza territoriale

Segnatamente SI SEGNALA CHE

· la obbligatorietà del procedimento conciliativo, prevista come condizione di procedibilità dell’azione giudiziaria, determinA un più difficile accesso alla giurisdizione da parte del cittadino utente
· tale obbligatorietà determinerà un dilatamento dei tempi prima della presentazione della domanda giudiziaria nonché un aumento degli oneri e una lievitazione dei costi, tutti a carico del cittadino-utente, per giungere alla soddisfazione della domanda di giustizia


	· la obbligatorietà del tentativo di conciliazione (criticata anche dalla Commissione Giustizia del Senato) appare scollegata da aspetti procedurali e tecnici che determinano un probabile corto circuito per quelle azioni giudiziarie in cui si debbano proporre domande riconvenzionale, chiamate di terzo, interventi volontari
· la obbligatorietà del tentativo di conciliazione diventA, in definitiva, uno strumento dilatorio per la parte non diligente e inadempiente.

SONO STATI PRESENTATI AL SENATO DUE DISEGNI DI LEGGE (BENEDETTI VALENTINI E DELLA MONICA) CHE ACCOLGONO LE RICHIESTE DELL’OUA.

SI SUCCEDONO PROVVEDIMENTI DI RIMESSIONE ALLA CORTE COSTITUZIONALE E ALLA CORTE DI GIUSTIZIA UE: TAR DEL LAZIO, TRIBUNALE DI pALERMO,GIUDICE DI PACE DI PARMA, GIUDICE DI PACE DI MERCATO SAN SEVERINO.

MOLTI PROCESSI SONO SOSPESI IN ATTESA DELLE DECISIONI DELLA CONSULTA E DELLA CORTE UE.

SIAMO IN ATTESA DI ALTRI PROVVEDIMENTI DI RIMESSIONE

COSA ASPETTA IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA PER MODIFICARE LA NORMATIVA sulla mediaconciliazione?

COSA ASPETTA IL SENATO PER APPROVARE LE MODIFICHE PROPOSTE NEI PROGETTI DI LEGGE DEI SENATORI BENEDETTI VALENTINI E DELLA MONICA?

      Il Segretario
           Il Presidente

(avv. Fiorella Ceriotti)
   (avv. Maurizio de Tilla)
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	LETTERA APERTA AI CITTADINI

ATTENTI ALLA “MEDIAZIONE” CHE “PRIVATIZZA” LA GIUSTIZIA

Caro cittadino,
ci rivolgiamo ancora a Te per informarTi sulle conseguenze della legge sulla mediazione e per consentirTi di valutare serenamente cosa sta “realmente” accadendo!

Attento: hanno fatto una legge per aiutare i poteri forti (banche ed assicurazioni tra tutti, etc…)

Attento: hanno fatto una legge che aumenterà fortemente i costi di una causa civile;

Attento: hanno fatto una legge per favorire una serie di “soggetti” che con  limitate ore di corso diventeranno gli arbitri della Tua causa, anche di una causa complicata come quella in materia di proprietà, possesso, successioni,divisione case e terreni.

Attento: Ti potrebbero chiamare per decidere la Tua causa non nella Tua città o nella zona del Tuo Tribunale, ma anche a centinaia di chilometri di distanza perché il mediatore lo sceglie chi inizia, e magari sceglie chi gli conviene;

Attento: le banche e gli istituti di credito hanno già scritto ai propri clienti “avvisandoli” che per eventuali controversie “devono” (non possono?!) rivolgersi obbligatoriamente ai conciliatori e mediatori che loro scelgono ed impongono;

Ti sembra serio e corretto?

Attento: il TAR del Lazio ha affermato che la normativa sulla mediaconciliazione non rispetta i principi della Costituzione che, invece, tutti siamo chiamati ad osservare!

Attento: hanno inventato un altro laccio e lacciuolo per far pagare ai cittadini il nuovo “business” delle Camere di conciliazione affidate a società di capitali.

Ti sembra serio e corretto?

Se vuoi saperne di più, vai su internet, clicca su “O.U.A.”, e scrivi pure le Tue domande, osservazioni, dubbi e richieste: Noi Ti risponderemo, perché siamo avvocati, e stare dalla parte dei cittadini è il nostro mestiere.
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